Incontri Esoterici con Oberto Airaudi 

di giovedì 12 settembre 1991

VITA NELLO SPAZIO

VITA UMANA NELLO SPAZIO

Intervento:

Puoi parlarci del lavoro specifico che sei venuto a compiere su questo pianeta? La restante umanità, sita in altri luoghi dell'universo, come può aiutarci nel nostro tentativo di formazione di un altro piano?

Oberto:

L'altra parte di umanità può darci un'assistenza tecnica per un possibile eventuale trasferimento.

Intervento:

Sono quelli i luoghi dai quali tu arrivi?

Oberto:

Sì, quelli sono i luoghi dai quali sono partito. Esistono posti nello spazio che sono in grado di dare questa specifica assistenza tecnica. Se si presenteranno delle condizioni difficili attueremo un trasferimento completo, fisico di tutte le persone ed anche di alcuni oggetti. Pensate ai famosi popoli scomparsi nei millenni scorsi: ne esistono almeno quattro. In caso di necessità abbiamo alcune finestre, passaggi di sicurezza che ci permettono di trasferire le persone da un punto all'altro dell'universo. Significherebbe andare in luoghi anche molto distanti, in mondi compatibili con il nostro tipo di vita. Si tratterebbe, in questo caso, di siti disabitati senza altre specie dominanti come la nostra.

Intervento:

Esisterebbe una possibilità di ritorno?

Oberto:

Prima di pensare ad un ritorno dovrebbero passare almeno sette, nove anni.

PASSAGGI INTERDIMENSIONALI

Per attivare questi passaggi occorrono delle attrezzature complesse ed una tecnologia abbastanza sviluppata. Potremmo forse, in questo caso, essere in grado di aprire un passaggio perenne. Attraverso specifiche apparecchiature selfiche è fattibile costruire delle strutture di questo tipo. Adoperando materiale di rame saremmo costretti a creare delle attrezzature molto grandi che, in quanto tali, possono avere molti difetti. Adoperando metalli più preziosi, come ad esempio l'oro, si costruirebbero delle strutture molto piccole, molto più complesse. Attraverso le sferoself, che sono apparecchiature relativamente semplici costruite con materiali poveri, formiamo dei componenti come può essere un chip per un computer. Da determinati luoghi protetti sarà possibile spedire o far arrivare oggetti, inizialmente molto piccoli. Questa potenzialità è più limitata per il fatto che bisognerà poi attendere del tempo affinché si riallineino delle strumentazioni. Immaginate una batteria che si scarica; occorrerà poi aspettare dei giorni prima che la medesima si ricarichi.

UNITA' VITALI E UNITA' TEMPORALI

In queste operazioni si adoperano delle energie che si chiamano Unità Vitali, provenienti dalla trasformazione di unità temporali.

Le unità temporali rappresentano una forma di energia che può essere modulata. Ci vuole però un certo quantitativo di unità temporali per operare una trasformazione in unità vitali. Oggi, dal punto di vista energetico, sarebbe antieconomico il trasferimento di un individuo in quanto il costo in termini energetici sarebbe assai superiore al valore della vita di quell'individuo. Se necessitano 300 unità vitali per il trasferimento di una persona, occorre che il valore di quella persona, in termini energetici, sia superiore alle 300 unità vitali. Nel caso invece di un popolo con determinate caratteristiche, il valore complessivo aumenta proporzionalmente in maniera molto considerevole e, di conseguenza, anche il valore in termini energetici dei singoli individui. L'altra possibilità è quella di trasferimento in spazi temporali diversi.

Intervento:

Qualcuno può riceverci dall'altra parte?

Oberto:

Non c'è nessuno che ci riceve dall'altra parte. Occorre poi arrivare a livello della superficie terrestre e non comparire, quindi, a 200 metri di altezza o a mezzo metro sotto terra.

PASSAGGIO DI OGGETTI DA UN MONDO ALL'ALTRO

Nel passaggio da un mondo all'altro normalmente non è possibile portare nulla con sé. E' possibile portare soltanto cose che stiano all'interno della propria aura, come dei semi in bocca, oppure piccoli oggetti metallici. Sarà necessario avere le informazioni di base per la sopravvivenza, sapere come proteggersi, come armarsi, come accendere il fuoco, come conoscere i vari frutti. Potreste trovarvi al tempo di Adamo ed Eva oppure potreste trovarvi anche in epoche precedenti e dar inizio ad una nuova razza umana. E' pressoché impossibile tornare da un viaggio del genere perché, prima di sviluppare i sistemi, le attrezzature, l'uso dei metalli, le sostanze necessarie per creare condizioni adatte passa più tempo di quanto sia il minimo indispensabile per mantenere una breccia di transito. Da parecchi anni, grazie al viaggio, abbiamo identificato punti adatti per trasferimenti di questo genere. Esistono dei luoghi che possono essere predisposti come aperture, grazie ad apparecchiature sferali, magiche, selfiche, mentre altri luoghi presentano dei passaggi in forma naturale. Sono transiti che rimangono aperti per un "tot" di tempo e poi si richiudono. In certi casi alcune persone sono scomparse entrando in questi passaggi. Nel tempo e nello spazio esistono delle valvole che aprono e chiudono delle porte che, in alcuni casi, si riaprono anche in tempi successivi nello stesso posto o in posti molto vicini. Questi punti hanno sempre una qualche attinenza con le linee sincroniche. Alcuni anni fa abbiamo scoperto un micropassaggio che è stato poi da noi predisposto in modo da poterlo opportunamente adoperare. E' possibile lavorare per la formazione di transiti molto più grandi dove possono passare anche oggetti di una certa dimensione (ad esempio un trattore) e questo grazie ad una strumentazione adatta e ad un sistema labirintico.

LABIRINTI E PORTE DIMENSIONALI

Potremmo, a questo proposito, ipotizzare che i disegni di Natzka siano dei tracciati rituali che, se percorsi secondo il ritmo giusto, danno l'accesso a passaggi spazio temporali. I grandi labirinti del passato hanno dato una possibilità di transito da un universo all'altro, da un mondo all'altro, da una terra all'altra. Esistono anche dei passaggi sullo stesso pianeta per cui, seguendo le linee sincroniche, è possibile, percorrendo un disegno rituale con i ritmi adatti, arrivare da un punto all'altro del pianeta stesso.

Intervento:

Per viaggiare nel tempo è possibile passare anche attraverso le simmetrie?

Oberto:

Il sistema delle simmetrie presuppone un intervento tecnologico, magico, esoterico e paranormale. Le linee sincroniche nello spazio sono le vie della vita. Ciò significa che esse mettono in contatto tra loro punti dove la vita in qualche maniera è compatibile.

Intervento:

E' ipotizzabile un tipo di apparecchiatura autoricevente?

Oberto:

Il sistema delle simmetrie presuppone un intervento tecnologico, magico, esoterico e paranormale. Le linee sincroniche nello spazio sono le vie della vita. Ciò significa che esse mettono in contatto tra loro punti dove la vita in qualche maniera è compatibile.

Intervento:

E' ipotizzabile un tipo di apparecchiatura autoricevente?

Oberto:

Non è ipotizzabile un'apparecchiatura ricevente dell'altra parte. Quando una struttura trasmette deve esserci, secondo il sistema delle simmetrie, un luogo che, in qualche modo, abbia sufficienti elementi per rispondere alla legge del simile, oppure -e questo è un aspetto molto pericoloso- alla legge dell'infinitamente diverso. In questo secondo caso immagina di aprire una porta nel centro di un sole e ricevere una quantità di energia che sarà difficilissimo contenere.

GESTO MAGICO, EVOLUZIONE E PORTE DIMENSIONALI

Intervento:

Un quadro selfico ha come titolo: "Il Gesto Porta". Ho ipotizzato che facendo il gesto giusto, rituale, avendo l'energia, la forza e le conoscenze adatte si possa aprire una porta spaziotemporale.

Oberto:

Possono esserci dei gesti chiave quando si fanno delle evocazioni e si addensano delle forme: pensa ad Enkidu o ad altre forme che vengono addensate in luoghi appositi. Quando si svolgono operazioni di questo genere si aprono delle porte nei confronti di mondi molto lontani. Nei libri di magia sovente si parla dell'evocazione di un demone da parte del mago. L'evocazione fa arrivare un'entità all'interno di un cerchio magico, chiude nella bolla una forma di vita che viene ivi portata. Il mago evoca una forza che appare anche materialmente e che si pone vicino a lui. Ecco, invece non scompare, non va da un'altra parte perché, in questo caso, occorrerebbe un sistema di complessità molto elevata.

MINACCIA ALIENA

Intervento:

Prima hai parlato di questa possibile minacci aliena. Puoi approfondire il discorso?

Oberto:

In un ipotesi fantascientifica di pacificazione del mondo, dove ai popoli si riconoscesse il diritto di scegliere cosa vogliono fare, i posti dove abitare, i sistemi di vita,l'unica possibilità per non rallentare la spinta di una ricerca tecnologica sarebbe quella di identificare un pericolo incombente. In questo clima di autodeterminazione dei popoli un modo per evitare un conflitto generalizzato di tutti contro tutti potrebbe essere quello di riuscire ad identificare un comune fittizio nemico esterno.

Intervento:

Ciò che arriva di Enkidu è la parte sottile?

Oberto:

Arriva la parte sottile e, a volte, arrivano anche dei piccoli oggetti perché si aprono delle porte. Le condizioni adatte, anche di tipo sperimentale, sono amplissime. Talvolta si fanno arrivare sostanze che non esistono sul nostro pianeta.

Intervento:

Quindi, per Enkidu, non è un viaggio che avviene attraverso le linee.

Oberto:

Sì, è un viaggio che per le parti sottili avviene attraverso le linee. Pochissime volte (due o tre volte) esiste poi la possibilità di passaggio di pochi grammi (che rappresentano però un energia grandissima). Queste porte si sono aperte, ad esempio, durante il viaggio quando una bandiera che è stata rubata è poi ricomparsa sull'acqua a 100 chilometri di distanza. In realtà quell'oggetto poteva apparire in qualunque altro punto dell'universo.

Intervento:

Il canale di scorrimento passa attraverso le linee di simmetria?

Oberto:

Passa anche attraverso le simmetrie. Per fare questa operazione bisogna essere isolati da altri segnali, dai raggi cosmici, da altre radiazioni. E per fare tutto ciò occorre costruire delle specifiche strutture selfiche, delle sferoself, delle parti rituali. Esistono quindi delle parti fisiche e delle parti rituali. In futuro avremo delle grandi attrezzature labirinti che si nutriranno di vita nel grande bosco-tempio e che rappresenteranno antenne di ricezione e di trasmissione.

COMUNICAZIONE DELLE PIANTE CON GLI UNIVERSI

Oberto:

Vi ricordo che, durante i solstizi, il mondo vegetale trasmette i propri semi di vita in tutto l'universo. Noi possiamo adoperare il sistema insito nelle possibilità del mondo vegetale. Provate a pensare alla complessità di un'antenna formata da centinaia di migliaia di alberi che crescono sulla stessa area. Stiamo costruendo un'immensa antenna, grande quanto il territorio che racchiuderemo, che sarà una delle parti che comporranno questa macchina rituale. Attraverso questo complicato sistema, come accennavo sopra, sarà possibile far arrivare piccoli oggetti, degli apporti. Questi apporti non sono facilmente gestibili perché essi arrivano caldi. Questa possibilità si esplica con l'uso di una parte della nostra mente che attinge ad un pozzo che è quello della "follia". Nel caso di un contatto inconscio, irrazionale i punti di relazione sono infiniti, mentre in un'ottica razionale, sono molto ridotti in quanto sono limitati al credo dell'individuo. L'aver fede nella fisica e nella scienza rappresenta una forma di religione. Poiché la tecnologia è individuabile in un insieme di sistemi che tra loro possono interagire ne deduciamo che possiamo avere la possibilità di accedere a dei passaggi, che individuati nella mente, possono condurre ad altri luoghi. E' il principio della magia, dell'uso del gesto, della percorrenza dello schema, il principio che permette di aprire dei passaggi. Per individuare possibili punti occorre che la mente del mago sia così aperta da poter esplorare tutte le condizioni. Pensate all'idea del mago, dell'uomo di conoscenza medioevale che, per apprendere, deve sapere di tutto, senza doversi limitare ad un'esperienza ridotta e molto unidirezionale. Occorrerebbe adoperare la mente come un computer per cui è possibile cambiare programma.

MAGIA COME SCIENZA DI SINTESI

In magia è necessario avere un'esperienza complessiva del tutto anche se non è contemporanea. Se dormi il tuo corpo riposerà, se sei sveglio farai delle azioni conseguenti a questa condizione, se farai del giardinaggio curerai i fiori in giardino, ma non potrai svolgere tutte queste azioni contemporaneamente. Immagina di avere in garage molte automobili che potranno però essere adoperate solo una alla volta. L'uso di un pensiero magico, di una follia controllata, del sogno, permette di condensare e tenere insieme una macchina così complessa come quella di cui stiamo parlando.

Intervento:

Cosa succede quando vi sono delle vibrazioni diverse?

Oberto:

Una vibrazione diversa rispetto a quella del mondo nella quale ti trovi porta da un'altra parte.

Intervento:

Qual è l'anello di congiunzione affinché ciò che avviene nei sogni diventi reale?

Oberto:

Esistono diversi tipi di sogni: i sogni che riordinano le cose del giorno, i sogni esploratori, ecc. ecc. Quando la nostra mente, anche attraverso il mondo dei sogni, riesce a mettere fuori un'antenna ed infila il dito o l'occhio in una di queste microporte è possibile compiere delle esplorazioni nel tempo e nello spazio. Ciò significa che, nel nostro cervello, in momenti spesso non facilmente modificabili, si possono aprile e chiudere dei passaggi infinitamente piccoli dove non infiliamo della materia ma della conoscenza. La nostra coscienza infila l'occhio in questi micropassaggi e, in certi momenti, può vedere nel futuro e nel passato. Quando si percorrono degli schemi appositi, le persone allenate possono riuscire a trovare una collimazione giusta e mandare "l'occhio interno" ad esplorare il luogo in cui si vuole andare. Con i sogni è come se si fotografasse la terra dall'alto. Questi sogni, sognati con l'aiuto di self temporali o dello sdoppiamento, vengono poi uniti assieme con un certo ritmo e con un certo schema previsto. Si assemblano tutti questi particolari e, nell'arco di qualche giorno, di qualche mese o di qualche anno si fotografano i punti che si vogliono indagare.

SOGNI E MONDI SOTTILI

Intervento:

Questo viaggio attraverso i sogni è l'equivalente del passaggio dei corpi sottili in un altro punto o l'equivalente del passaggio del corpo fisico in un altro mondo?

Oberto:

Può trattarsi dell'uno o dell'altro aspetto. Noi siamo parte di una macchina complessa, di un popolo che si contraddistingue per livelli energetici e per livelli di bracciale e di grado. Quando ognuna di queste parti di cui siamo componenti raggiunge una posizione ottimale ecco che essa viene segnalata con un bracciale di colore diverso.

Intervento:

Tu hai tante volte parlato della necessità di imparare a sognare come momento di grande evoluzione.

Oberto:

Esistono molti sistemi per imparare a sognare, dall'utilizzo degli schemi ai vari rituali.

Intervento:

Prima hai detto che alcune caratteristiche della follia si fabbricano attraverso i sogni. La mente, intesa come specchio dell'universo, si può rapportare al mondo spirituale, al divino?

Oberto:

Essere "divino" significa essere sia immateriale che materiale, essere sia spirituale che fisico. Non possiamo dividere e relegare nel mondo materiale ciò che è una forza divina. Non avrebbe modo di manifestarsi e non potrebbe partecipare ad un mondo materiale. I sogni vengono proprio adoperati per ricomporre questi pezzettini, questi quadratini luminosi.

FOLLIA CONOSCITIVA

La parte esplorativa è legata alla follia, alla possibilità della nostra mente di esplorare tutto ciò che esiste attorno a noi senza prima giudicare con un'apertura infinita, non pregiudiziale. I sensi limitano la percezione perché, altrimenti, saremmo toccati da una quantità di informazioni talmente vasta che non vedremmo nulla. Non potremmo distinguere le differenti realtà perché saremmo abbagliati dall'insieme. Noi dobbiamo imparare ad esplorare il mondo attorno a noi a banda larga, andando al di là della stessa intuizione. In questo modo si mettono assieme tutti gli elementi, anche quelli che, per propria natura, non potrebbero essere messi assieme. Nella follia questo è possibile.

Intervento:

Invece che follia si potrebbe chiamare fantasia?

Oberto:

Quando parliamo di follia intendiamo un'esplorazione non condizionata.

Intervento:

La follia può essere individuata in una condizione che ci rende capaci di andare al di fuori dello schema mentale?

Oberto:

Se cerchi un metodo non puoi più parlare di follia.

Intervento:

I rituali orgiastici possono avere qualche riferimento con uno stato di follia?

Oberto:

I rituali di questo tipo possono portare ad ampliamento di coscienza, non all'interno di un metodo.

Intervento:

Che differenza esiste tra la follia e l'illuminazione?

Oberto:

Non esiste una gran differenza.

Intervento:

La follia è collegabile al sogno lucido?

Oberto:

Parlerei del metodo del non metodo. A volte, quando si ha paura di impazzire, nella mente risuona un campanellino.

Intervento:

Allora, ciò che ci divide dall'illuminazione è soltanto la paura di essere folli?

L'ILLUMINAZIONE

Oberto:

L'illuminazione è raggiungibile soltanto se si lavora in una realtà di gruppo. Una persona non può raggiungere la conoscenza, l'illuminazione se opera solamente per se stessa. In un qualunque sistema di convivenza occorre un metodo, come ad esempio la regola per cui la libertà di ciascuno finisce dove inizia quella altrui. Quindi occorre che, all'interno della socialità, che è il mezzo attraverso il quale possiamo esprimere i nostri potenziali compreso quello della follia, vi sia una capacità di misura nell'apertura e chiusura delle potenzialità stesse perché, altrimenti, altri potrebbero pagare dei prezzi come conseguenza della nostra ricercata illuminazione attraverso una qualunque strada quale, ad esempio, proprio quella della follia. Dobbiamo mettere insieme gli opposti, come il ghiaccio con il fuoco; dobbiamo mettere insieme la regola di vita con un metodo che preveda la follia come forma possibile, condivisibile, accettabile, misurabile e, quindi, contenibile. In Damanhur stiamo vivendo la nostra esistenza in forma magico-esoterica attraverso i tre corpi, attraverso il Gioco che rappresenta la parte più fantasiosa, più folle, attraverso Meditazione che rappresenta l'ossatura di tutta quanta la struttura, attraverso l'aspetto sociale di Damanhur. Il corpo del Gioco può dunque essere collegato ad un concetto intelligente di follia, al sogno, all'improvvisazione, all'invenzione al gioco stesso.

Ma il gioco è introdotto ed inserito nella vita sociale di ogni giorno. Questi tre corpi si compenetrano e compongono una realtà più complessa che si chiama Damanhur. Tutte le cose dette trovano la loro realizzazione nella costruzione di queste attrezzature, di questi luoghi, di queste apparecchiature. In questo processo molto complesso ognuno, all'interno della propria libertà, deve ricercare un metodo che poi si chiamerà lettera degli intenti, che poi si chiamerà Via, che si chiamerà tutto quello che un poco alla volta la nostra storia ha voluto offrirci secondo un piano preordinato. In tutti questi anni abbiamo portato avanti un metodo con tutti gli adattamenti possibili ed abbiamo realizzato quanto a mano a mano abbiamo programmato.

Intervento:

Quali possono essere le motivazioni che spingono i popoli a spostarsi nell'Universo?

Oberto:

Si può andare da motivazioni religiose a necessità fisiche quali, ad esempio, il previsto scoppio di un sole ecc. ecc.

Intervento:

Nei passaggi da un mondo all'altro occorre che qualcuno apra la porta nel posto in cui si arriva?

Oberto:

Vi sono anche dei passaggi naturali. Conoscendo la posizione adatta di arrivo puoi anche costruire nell'altra parte una postazione ricevente.

Intervento:

Prima hai parlato di piccoli oggetti preziosi insoliti, non esistenti su questo pianeta.

Oberto:

Immagina di aver bisogno di materiali transuranici oggi non esistenti, ma che sono previsti e costruibili nel giro di qualche secolo.

